
VARIA 
Forti emozioni al Gran Premio di Germania con Patrese 
che ha ingaggiato accaniti duelli con Schumacher e Senna 
Una sfida che ha pagato cara finendo fuori pista nel finale 
E Mansell, con la Williams, continua a collezionare vittorie 

Arrivo 
1) Nigel Mansell (Gbr/Wllllams-
Ronault Eli) 1h18'22'032"; 
2) Ayrton Senna (Bra/Marlboro 
McLaren Honda) a 4'500"; 3) 
Michael Scumacher (Ger/Be-
netton Ford) a 34,462"; 4) Mar
tin Brundle (Gb/Benotton Ford) 
a 36'959"; 5) Jean Alesi (Fra-
/Forrari) a V12'607", 6) Erik Co-
mas (Fra/Llgier Renault Elt) a 
1'36'498"; 7)Thierry Boutsen 
(Bel/Lieger Renault Eli) a 
1'37'180"; 8) Riccardo Patrese 
(Ita/Wllllams-Renault El() a un 
giro; 9) Michele Albereto (Ita-
/Footwork Mugen-Honda) a un 
giro; 10) J.J. Letho (Fin/Dallara 
Ferrari) a un giro; 11) Pierluigi 
Martini (Ita/Dallara Ferrari) a 
un giro; 12) Gianni Morbìdelll 
(Ita/Minardi Lamborghini) a un 
giro. 

Nlgel Mansell saluta 
dalla sua Williams 
dopo la vittoria 
al Gp di Germania; 
a destra un Senna 
che medita dopo l'ennesima 
sconfitta 
che gli è valsa comunque 
il secondo posto; 
sotto a destra, Mansell festeggia 
sul podio innaffiando Schumacher 
di champagne 

Riccardo Cuor dì Leone 
Microfilm 

«• giro. Al verde il primo a scattare è Patrese su Williams, ma il 
suo compagno di squadra Mansell lo passa alla prima curva. 
Parte male Alesi: dal quinto posto scende al settimo, mentre l'al
tro terrorista Capelli, risale dal dodicesimo al nono. 
10* giro. Primi ritiri: toccano alle Lotus-Fard diAkkinen e Her
bert. 
14* giro. Mansell entra ai box per il cambio gomme. Rientrerà in 
gara al terzo posto, dietro Patrese e Senna Box anche per Berger 
problemi alle centraline. Rientra dopo 4 giri, gara chiusa 
17* giro. Mansell sorpassa Senna. Oraesecondo. 
18* giro. Patrese entra ai box per il cambio gomme. Rientra in 
aaradietroSchumacher. Squarto. 
22* giro. Ivan Capelli abbandona per noie al motore. 
35* giro. Patrese passa Schumacher e attacca Senna 
43* giro. Patrese compie il giro record: I.4ì.989a24l Km orari 
di media 
45* giro. Mansell taglia il traguardo. Patrese nell'ultimo dispera
to attacco a Senna, finisce lungo e si insabbia a oltre 300 Kmh. 

CARLO FEDELI 

• • HOCKENHEIM. «Per fortuna 
che c'è Riccardo, b. propno il 
caso di prendere a prestito il ti
tolo di una canzone di Giorgio 
Gaber, per raccontare il Gran 
premio di Germania, che se ha 
vissuto emozioni e anche mol
te, lo deve principalmente al 
pilota padovano Riccardo Pa
trese. Per due terzi della gara, 
mentre Mansell si avviava tran
quillo a vincere la corsa senza 
preoccupazioni, Patrese ingag
giava pnma una furiosa batta
glia con il beniamino di casa. 

Michael Schumacher su Benct-
ton-Ford e successivamente 
con il pilota brasiliano Ayrton 
Senna su McLaren. Un doppio 
duello che alla fine pagava ca
ro, finendo fuori pista a mezzo 
giro dal traguardo, regalando 
cosi il podio al tedesco Schu
macher, per la gioia dei suoi ti
fosi. Al traguardo giungeva 
quarto l'inglese Brundle sull'al
tra Benetton-Ford, davanti al 
ferrarista Jean Alesi, che quat-
to-quatto, senza eccessivi pa
temi, faceva una gara regola-

rissima, puntando a finire la 
corsa. 1 ritiri di Berger prima e 
di Patrese poi gli permettevano 
di andare a punti. Sesto posto 
per Erik Comas su Ligier Re
nault. Fuori invece Ivan Capelli 
per noie al motore. 

Ma veniamo all'andamento 
della gara. In prima fila le due 
Wllliams-Renault di Mansell e 
Patrese. Al verde era Patrese a 
prendere la testa, seguito dalle 
due Mclaren e le due Benet
ton-Ford. Alesi, che nella gri
glia di partenza si trovava in 
quinta posizione, aveva un'in
decisione che permetteva a 
Schumacher e Brundle di pas
sarlo. Anche il francese Erik 
Comas si trovava a sorpresa 
davanti al ferrarista. Buona in
vece la partenza di Capelli, 
che risaliva dal dodicesimo al 
nono posto. Non passava mez
zo giro che i valori in campo si 
stabilizzavano II primato della 

' corsa di Patrese durava pochis
simo. Subito infatti Mansell lo 
passava e allungava decisa
mente. E cosi fino al quattordi
cesimo giro trovavamo le mac
chine in coppia: le Williams, le 
McLaren, le Benetton e le Fer
rari. Sembrava una corsa desti
nata a seguire il monotono cli
ché che ha caratterizzato que
sto campionato di Formula 1. 
Ma i cambi gomma hanno ri
servato delle sorprese. Il primo 

ad entrare ai box e stato l'in
glese Nigel Mansell, seguito 
dall'austriaco Gerard Bergher. 
Al rientro in pista l'inglese si 
trovava al terzo posto dietro a 
Patrese e Senna. Iniziava la sua 
rincorsa sul pilota brasiliano, 
che ha rinunciato al cambio 
gomme, andandolo a prende
re dopo tre giri. Un paio di ab
bozzi per poi passarlo nel cir
cuito del motodromo, dove le 
sospensioni attive della Wil
liams risultavano più valide. 
Passato Senna, Mansell si ritro
vava primo per il cambio gom
me del pilota padovano. Intan
to Berger si fermava per pro
blemi alle centraline. Siamo al 
ventesimo giro. Patrese nentra-
va in corsa dietro al tedesco 
Schumacher e davanti all'in
glese Brundle. Riccardo Patre
se compiva tre gin dietro al pi
lota di casa, che però dimo
strava tutta l'intenzione di di
fendere con i denti iì'terzo po
sto nella gara. La scelta del pi
lota tedesco di partire con le 
gomme «slik» risultava azzec
cata e per Patrese il duello di
ventava difficile. Un duello ap
passionante durato quindici 
giri. Schumacher, al limite del
la regolarità, concedeva pochi 
spazi al pilota italiano, che 
tentava in un crescendo di 
passarlo prima a destra e poi a 
sinistra. Ma il giovane talento 

della Benetton rintuzzava gli 
attacchi, e con l'arrivo dei dop
piaggi tentava vanamente di 
frapporli al suo inseguitore. Un 
inseguimento che ha tenuto 
desta l'attenzione del pubblico 
anche televisivo grazie ad 
un'accorta regia che ha sa
pientemente deciso di lasciare 
al suo destino Mansell. A dieci 
giri dalla fine Patrese passa. Af
fianca sulla sinistra la Benet
ton, costringendo ad una brut
ta frenata sulla curva il pilota di 
casa. A quel punto la Williams 
di Patrese correva a prendere 
Senna, davanti a lui di cinque 
secondi. Il pilota italiano ina
nellava una serie di tempi re
cord e a quattro giri dal termi
ne si trovava in scia del pilota 
brasiliano. Ma Ayrton Senna si 
è dimostrato pilota più ostico. 
All'ultimo giro il pilota padova
no tentava l'ultimo attacco, 
sotto lo sguardo preoccupato 
di Frankie Williams. Mancava 
mezzo giro, Mansell stava già 
concludendo la sua corsa, 
quando Patrese nell'ultima di
sperato attacco, ad oltre 300 
Km orari, finiva lungo sul cur-
vone che immette nel rettili
neo, insabbiandosi. La piazza 
d'onore andava quindi a Sen
na, giunto a quattro secondi da 
Mansell, che aveva nel frattem
po rallentato vistosamente, il 
podio risultava gradito al be
niamino Schumacher. 

Calcio. È finito all'Ancona neopromosso il fuoriclasse Detari «incompreso» in Italia 
Due anni difficili a Bologna: applausi, un gol «sbagliato apposta», le accuse di Bishoevets 

Lajos, il Platini dei mille guai 
Lajos Detari, 29 anni compiuti il 24 aprile scorso, 
ungherese di Budapest, sette stagioni all'Honved, 
una a Francoforte, due all'Olympiakos e altrettante, 
sempre molto discusse, in Italia a Bologna, dove si è 
fatto la fama di «fuoriclasse pazzo». Da sabato po
meriggio, è stato ceduto in prestito (annuale) al
l'Ancona: potrà tornare in serie A. Ma certo la sua 
carriera non è stata quella che ci si attendeva. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Il «Platini del Danubio» si 
trasferisce sotto il Conerò: se 
glielo avessero detto, qualche 
anno fa quando il suo nome 
andava per la maggiore e in 
Grecia spesero 18 miliardi per 
strapparlo alla concorrenza di 
altri ricchi club europei, certo 
Lajos Detari avrebbe risposto 
con un gesto dei suoi, come di
re «voi siete pazzi». Invece, è 
successo. Da un paio di giorni 
è dell'Ancona, una debuttante 
in serie A; non che all'unghe
rese che si paragona a Mara-
dona fosse andata di lusso nel
le altre due stagioni italiane a 
Bologna. Una retrocessione in 
B e un campionato cadetto 
con promozione mancata. 

Eppure la sua carriera era 
partita di slancio. Il biondo 
dcll'Honved diventò a 20 anni 
la nuova «stella» della naziona
le ungherese: l'erede tanto at
teso di Puskas e Hidegkuti, o 
quantomeno di Albert? Nell'e
state '87 va in Germania, al-
l'Eintracht Francoforte; poi il 
trasfenmento in Grecia, all'O
lympiakos, due campionati ec
cellenti, 55 gare con 33 gol Ma 
l'Olympiakos, sommerso dai 
debiti, lo mette all'asta: e qui 
spunta i! Bologna. È l'estate 
'90, il nome di Detari ha perso 
un po' di prestigio- il campio
nato greco, poi la mancata 
partecipazione dell'Ungheria 
ai Mondiali Vanno di moda al
tri nnmi II Bologna lo prende 

per meno di dieci miliardi. 
A Bologna, Laios si atteggia 

come un divo. E se con l'alle
natore Scoglio il rapporto è più 
che Luono, non cosi va con i 
compagni di squadra, molto 
meno dotati di lui sotto il profi
lo della tecnica e della classe. 
In campo. Detari gioca inizial
mente solo per se stesso, una 
specie di vetrina personale: ad 
ogni finezza, ad ogni tocco 
smarcante incompreso, un 
«vaffan...» platealmente indiriz
zato al somaro di turno. Co
mincia il boicottaggio, anche 
in allenamento i compagni lo 
ignorano. «Bisognerebbe rom
pergli una gamba», dice uno 
dei più giovani, biondo come 
Lajos, che a sua volta si lamen
ta: «Non mi passano mai il pal
lone». Fioriscono i sopranno
mi: «Divino», «Wanda Osiris». 
Ma per i compagni e soltanto il 
«Rompiballe». Dicevamo che 
nel lallimcnto-Detan c'entra 
molto anche la sfortuna: infat
ti. Il Bologna parte male, Sco
glio 0 silurato, arriva Radice; 
Detan si rompe un ginocchio, 
si fa operare, dopo 15 gare il 
suo campionato e già finito. 
«Mi trattano male, mi trascura
no - dice Detari durante la con
valescenza, prima di attaccare 
decisamente Radice -. Mi ha 
rovinato, non tacendomi ope
rare subito Se siamo retrocessi 
la colpa e solo sua. Con Sco
glio non sarebbe successo». 

Radice medita la querela. 
Ma il peggio deve ancora ar

rivare. Nell'estate '91 Detari 
gioca (in prestito) con la Ju
ventus nella tournee negli Usa. 
Crede di diventare biancone
ro: un'illusione, e allora si fa 
sentire: «Se nella Juve gioca 

Alessio, figuratevi cosa potrei 
fare io» Accetta non senza biz
ze il declassamento in B con 
Maifredi, presto rilevato d.i So
netti. Il Bologna, si dico, ò De-
tari-dipendente: cosi, quando 
l'ungherese non 0 in giornata, 
sono guai seri Intanto, in con-

Lajos Detari. 29 anni, ungherese 
di Budapest, chiamato 
il «Platini del Danubio»: 
dopo due stagioni «Italiane» 
sfortunate, il Bologna lo ha ceduto 
in prestito per un anno 
all'Ancona matricola di A 

temporanea, la nazionale di 
Vicini tenta (inutilmente) di 
qualificarsi per gli Europei: nel 
suo girone ci sono l'Urss e 
l'Ungheria di Lajos. In Unghe-
ria-Urss i magiari, già eliminali, 
giocano «alla morte» e finisce 2 
a 2. Il et dell'ex Urss, Bishoe
vets, accusa: «Gli italiani hanno 
offerto agii ungheresi un pre
mio a vincere: i soldi li ha con
segnati Detari». L'interessato 
non si scompone: «Bishoevets 
è un pazzo», ma intanto c'è 
sempre lui di mezzo. 

Il Bologna non va, Detari si 
mette a fumare come un paz
zo, si lamenta ogni giorno di 
più, vuole andarsene. A Messi
na sbaglia un gol incredibile e 
alla fine dice: «L'ho sbagliato 
apposta». Apriti cielo. Lui fa 
finta di essere stato male inter
pretato, ma c'è un nastro regi
strato che lo frega. Si chiude 
sempre più in se stesso. Un 
giorno a Casteldebole si allena 
con un Sony appiccicato alle 
orecchie. Ascolta la registra
zione del giorno dell'esordio 
con l'Olympiakos. «Sentite 
qua- centomila greciche grida
no Lajos, Laios,..». «In Grecia 
ero un divo, in Italia tutti fanno 
gli amici P poi ti voltano le 
spalle. Questo non è il mio 
paese». Adesso però ha accet
tato Ancona e i 650 milioni di 
ingaggio E Bologna, malmes
sa com'è, già rimpiange il nuo
vo «Platini del Conerò». 

Nigel non canta 
vittoria, ma Ayrton 
piange la sconfitta 
M HOCKENHEIM. Umori da 
vincitori e vinti al Gran Premio. 
Se Nigel Mansell, con perfetto 
aplomb anglosassone rende 
l'onore delle armi al suo avver
sario, Ayrton Senna, dichiaran
do: «Sono orgoglioso di poter
mi battere contro un pilota di 
questo valore», il pilota brasi
liano non nasconde la sua 
amarezza: «Come ho già detto 
altre volte - ha confessato - non 
corro per i secondi, i terzi o i 
quarti posti. Mi interessa solo 
correre per vincere. Oggi è an
data un po' meglio ma non ho 
strappato certo un risultato 
che mi piaccia. Per quanto ri
guarda il campionato, una co
sa è certa: l'ho matematica
mente perduto». 

La matematica, invece, non 
dà ancora a Mansell la certez
za del primato. «Con questa ot
tava vittoria - ha conteggiato il 

pilota della Williams - che mi 
porta al livello di Ayrton non 
sono ancora sicuro di diventa
re campione del mondo. Spe
ro che al Gran premio d'Un
gheria arrivi la certezza. Se Pa
trese arrivasse terzo e io vin
cessi, allora si che potrei stare 
tranquillo». In quel caso Man
sell, infatti, andrebbe a 96 pun
ti mentre Patrese, piazzandosi 
terzo, a 44. Se anche Riccardo 
dovesse vincere i cinque Gran 
Premi restanti, totalizzando 96 
punti, e Mansell non dovesse 
realizzare alcun piazzamento 
(cosa alquanto improbabile), 
l'inglese sarebbe già campio
ne del mondo con 96 punti. 

Malumore, invece, ai box 
della Ferrari per il deludente ri
sultato. E' la settima volta che 
Ivan Capelli si ritira. Il pilota 
italiano, che si trova da qual
che tempo in difficoltà con la 

casa del Cavallino, non ha vo
luto rilasciare dichiarazioni. 
Quella di ieri per lui era una 
sorta di prova d'appello in vi
sta di una probabile sostituzio
ne. Jean Alesi è passato diret
tamente alle battute pesanti 
nei confronti di chi ha tentato 
di intervistarlo. Stringato il 
commento dell'ingegner Har-

vey Postlethwaite' «Ancora una 
volta abbiamo mostrato di non 
essere competitivi né col mo
tore, né col telaio». Sulle cause 
del ritiro di Capelli il tecnico ha 
avanzato l'ipotesi che si sia 
trattato «di un calo improvviso 
di potenza del motore dovuto 
probabilmente a disfunzioni 
elettroniche». 

Col mal dì Pancev 
l'Inter a valanga 
29 gol in due gare 

FEDERICO ROSSI 

• i Ventinove gol dopo le 
pnme due amichevoli (15 ieri 
al Cavalese) : l'Inter di Bagnoli 
ha iniziato come un carrarma-
to la sua nuove stagione, quel
la del riscatto come sperano i 
tifosi. Naturalmente bisogna 
considerare gli avversari: di 
questi tempi si chiamano an
cora Remme e Cavalese, però 
i confronti già reggono, alla 
prima uscita la Sanmpdoria 
zonarola di Eriksson ha vinto 
soltanto uno a zero con il Bru-
nico, prima di superare con un 
più dignitoso 4 a 1 il Bolzano. 

Ma torniamo all'Inter. Dopo 
la primo uscita col Fiemme, 
già si era detto che aveva il 
«mal di Pancev». Tutti in gol 
(tripletta di Schillaci, doppiet
ta di Fontolan e gloria diffusa), 
fuorché il macedone che anzi 
aveva sbagliato almeno 8 pal
le-gol, finendo col mettere in 
bocca a Bagnoli una battuta 
inconsueta per un tipo riserva
to come il bovisano: «Con dieci 
Pancev in squadra, finiva zero 
a zero». Ieri, però il parziale ri
scatto. Nel 15 a 0 rifilato al Ca
valese in due tempi di 40 mi
nuti, Pancev (schierato nella 
npresa) ha segnato una tri
pletta. Ciononostante è appar
so ancora lontano dalla forma 
migliore: Bagnoli dovrà lavora
re parecchio per restituirlo a 
una condizione psicofisica de
corosa. Note positive invece 
per Shalimov, autore di tre reti 
e già concentrato nel suo ruolo 
regista-leader: il russo era pia
ciuto molto anche all'esordio. 
Ha giocato pure Sammer, do
po i problemi dei giorni scorsi 
(un gol per lui) : le altre reti so
no state firmate da Orlando 
(3), Schillaci, Berti, Bianchi, 
Desiden.Sosa. 

len ha giocato l'Udinese a 
Villa Santina contro la Pro Go
rizia. 6 a 0 con segnature di 

Balbo, Manicone, Mattei. Oddi 
(ng.), Marronaro, più un'auto
rete, tira la seconda esibizione 
dei friulani dopo il debutto 
(10-1) con la Rappresentativa 
Camici). I migliori sono stati 
Dell'Anno, Manicone e Pelle
grini, la squadra tuttavia è par
sa ancora assai lontana, come 
è poi logico, da una condizio
ne accettabile. Ha giocato pu
re il Genoa contro il Montevar
chi (C2): 4-0 con reti di Pado
vano, Iorio e dei giovani Spe
ranza e Arco. 

Tempo di goleade comun
que, tempo di sorrisi in attesa 
dei pnmi riscontri veramente 
seri e dunque dei primi inevita
bili dispiaceri. A parte la 
Sampdoria, un po' in difficoltà 
con i nuovi schemi imposti da 
Eriksson, le altre squadre di A 
hanno sommerso di gol le va
rie rappresentative locali con 
cui hanno avuto a che fare. La 
Juventus nei giorni scorsi ha 
pure ricevuto i complimenti 
dell'Avvocato per il 10-0 rifilalo 
al «povero» Bienne, e non im
porta se l'impietosa registra
zione tivù trasmessa da «Italia 
1» ha mostrato gli svizzerotti 
che incespicavano sul pallone 
anche nei passaggi laterali. Ha 
segnato il primo gol biancone
ro il nuovo Vialli «pelato», ha 
segnato addirittura una triplet
ta quel Ravanelli cosi grosso e 
lento con tutti capelli grigi: da 
lontano sembrava un attacco 
di vecchietti, ma intanto i tifosi 
vedono gli «score» e son con
tenti. E Platt ha già conquistato 
tutti. Tempo di sorrisi e golea
de: vanno forte la «Dinamo» 
Brescia di Lucescu con i tre ru
meni; segna reti a valanga il 
Napoli di Ranieri con quell'at
tacco sudamericano Careca-
Fonseca, e chissà se con que
sto Maradona sarà dimentica
to prima 

Lo amichevoli di lugli O 

O G G I 

Winterthur(SVI) Winterthur-Bari ore 19,00 

D O M A N I 

Roccaraso(AQ) 
Varna(BZÌ 
MolvenofrN) 
S.Lorenzo in Banale 
Macolin(SVI) 

Roccaraso-Pescara 
Varna-Atalanta 
Molveno-Brescia 
Flave Terme-Napoli 
Juve-Giov. Neuvhatel 

ore 17,00 
» 18,00 
» 17,30 
» 17,00 
. 17.30 

M E R C O L E D Ì 2 9 

Ronzone (TN) 
S. Lorenzo in Banale 
Sportila (FO) 
Treviso 
S. Giovanni in Fiore 
Vipiteno (BZ) 
S.Lorenzo in Banale 
Campo di Giove (A0) 
Folgaria (TN) 
Siena 
PinzolofTN) 
PinzolofTN) 
S.Egidio VibraU (TE) 
Bolzano 

Chievo-Verona 
Brescia B-Flavè 
Cesena-Paniese 
Treviso-Venezia 
Cosenza-Nola 
Vipiteno-Cagliari 
Rappres. locale-Brescia 
Campo di Giove-Lecce 
Parma-Ravenna 
Siena-Genoa 
Campiglio-Torino B 
Pinzolo-TorinoA 
Santegidiese-Ascoli 
Fiorentina-Amburgo 

» 18,00 

ore 20,30 
« 17,30 

» 17,30 

» 16.30 
» 20,45 
» 15,00 
. 17,00 
» 18,00 

G I O V E D Ì 3 0 

Cavalese (TN) 
S.Lorenzo in Banale 
Monza (MI) 
Rovereto (tN) 
Ponsacco(PI) 

Latemar-InterB 
Brescia-Manchester City 
Monza-Milan 
Trento-Inter A 
Ponsacco-Pisa 

Spiazzo RendenafTN) Cremonese-Rimini 

ore 19,00 
» 20,30 
» 20,30 
» 20,15 
» 21,00 
» 20,30 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 

soci de r Unita» 

Totip 

1* 1) Incredibile Dj 1 
CORSA 2)Thedevil X 

2-
CORSA 

1) Leontord Sco 1 
2) Milabro X 

3» 
CORSA 

1)Incluso 
2) Mister flush 

X 
1X2 

4» 
CORSA 

1) Maluia 1 
2) Gable di Già X 

5« 
CORSA 

1) Febo del Ronco 2 
2) Intramuscolo 2 

S« 
CORSA 

1)Lobby 2 
2) Indaho Or X 

Oggi le quote 


